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CRONACA DI ROMA

Santa messa d’inizio anno:
“Tu, uomo di Dio, tendi alla giustizia"

La Messa di inizio anno scolastico 2015-2016, svoltasi il 
18 settembre alle ore 12.10 nella chiesa della parrocchia 
di San Pietro e San Marcellino, dirimpetto alla nostra 
scuola, è stata presieduta dal Vicario generale dei Cavanis 
Padre Luiz Irani e concelebrata da Padre Giuseppe Moni, 
Padre Ciro Sicignano e dal diacono don Marco Brusadin. 
Durante la cerimonia è stato conferito ai nuovi e vecchi 
docenti dell’Istituto Cavanis il “mandato speciale” che li 
ha resi di fatto responsabili dell’educazione di noi studenti 
“Cavanis”. Un mandato ancor più speciale e prezioso è stato 
assegnato alla prof.ssa Maria Grazia Pitaro, nuova preside 
delle scuole medie inferiori e del liceo scientifico: alla fine 
della messa i padri hanno voluto ringraziarla pubblicamente 
per aver accettato un incarico così significativo. Questa 
frase di San Paolo, ricordataci dal nostro Rettore, Padre 
Moni, in occasione della sua omelia, è stata il cardine di 
tutta la funzione: “Tu, uomo di Dio, tendi alla giustizia”. 
Giustizia, una parola così piccola ma al tempo stesso colma 

di significato, ad alcuni fa paura ma a noi dovrebbe farci 
suonare un campanello d’allarme. Noi giovani, che viviamo 
in un’epoca dove la corruzione e l’ingiustizia sono all’ordine 
del giorno dobbiamo cercare e promulgare la giustizia, la 
giustizia che Dio stesso attraverso Gesù ci ha insegnato. 
Anche San Paolo nella sua lettera a Timoteo rinfresca 
questo concetto a noi, che abbiamo ancora la possibilità 
di cambiare il sistema che ci circonda, noi ragazzi e in 
particolar modo noi “Cavanis” possiamo e dobbiamo fondare 
la nostra vita presente e futura sulla giustizia, dobbiamo 
valorizzare ciò che abbiamo, senza cercare il troppo “perché 
non abbiamo portato nulla in questo mondo e nulla possiamo 
portare via”. Questo sarà il nostro obbiettivo, allontanare 
l’invidia, i litigi e le maldicenze perché noi siamo una 
grande comunità, siamo una famiglia che deve crescere 
insieme, giorno per giorno.

Federica Marchetti - studentessa
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“Il carisma Cavanis è un dono per tutta la Chiesa: non 
lasciar cadere questo dono è nostra responsabilità”. Con 
queste parole padre Piero Fietta, Preposito e Superiore 
Generale della Congregazione Cavanis, si è presentato 
ai nuovi docenti dell’Istituto Cavanis di Roma, riunitisi 
nel pomeriggio dello scorso lunedì 5 ottobre per la prima 
lezione del “corso formativo sul carisma Cavanis”.  Padre 
Piero, quarant’anni di sacerdozio, con alle spalle 25 anni 
di missione in Brasile e nelle Filippine, ha voluto salutare 
personalmente i “nuovi arrivati” alle cattedre del liceo e 
delle medie superiori, ringraziandoli per aver accettato di 
aderire, da laici, al carisma della Congregazione. “Dobbiamo 
rivelare la Carità di Dio – ha ricordato loro – essere più 
padri e madri, piuttosto che maestri. Siamo chiamati 
non solo a insegnare ma anche a educare, e per educare 
bisogna essere, contagiare gli altri con l’entusiasmo della 
nostra vita piena di fede. Questo è il “di più” della nostra 
scuola, dove gli alunni devono sentirsi in famiglia, accolti 
e amati. Nessuna legge della scuola può obbligare l’altro 
a studiare: i ragazzi non sono un vaso da riempire ma un 
fuoco da accendere, tramite la trasmissione di un sapere 
con sapore, incidente nella vita”.  Dopo il saluto di padre 
Piero, la parola è passata al rettore dell’Istituto Cavanis 
di Roma, padre Giuseppe Moni, per la lezione inaugurale 
del corso di formazione sul carisma Cavanis. Con alla 
mano la “Positio 78” per la causa di beatificazione, padre 
Giuseppe ha raccontato la straordinaria storia di Antonio 
Angelo e Marco Antonio Cavanis, due fratelli inseparabili, 
sia in terra che in cielo. “Per i fratelli Cavanis – ha reso 
noto – è stata presentata nel 1979, alla Congregazione 
per le cause dei santi, una sola causa di beatificazione, 
cosa più unica che rara! Sono rarissimi i casi nella Chiesa 
di un unico processo canonico per due persone. Questo 
perché era impossibile separare la vita dell’uno dall’altro. 
Sono vissuti l’uno per l’altro, producendo un epistolario 
tra fratelli ricchissimo”. La loro vita insieme, dedicata 
ad educare “la mente e il cuore” dei ragazzi di Venezia, 
non ha ancora generato un vero e proprio miracolo, ma 
ha dato vita alle Scuole di Carità, una incredibile opera 
educativa presente da duecento anni in vari paesi del 
mondo, al servizio della Chiesa. E dire che tutto era 
iniziato nel 1802, a Venezia, con le lezioni del primo 
alunno, Francesco Semenza! All’epoca pochi credevano 
nel progetto dei fratelli Cavanis. Né il clero veneziano, 
né tanto meno le autorità asburgiche  che dominavano 
all’epoca il Veneto, si mossero a sostegno dell’opera 
appena nata. Ma a coloro che chiedevano “Perché volete 
aprire una scuola gratuita? Chi ve lo fa fare?” i fratelli 
Cavanis rispondevano “Noi lo facciamo per puro impeto 
di Carità!” Semplicemente per questo…

Giovanni Paolo Cantoni - docente

I Docenti Cavanis
alla “Scuola del carisma”

Venerdì 30 ottobre per i ragazzi della scuola secondaria 
di I grado e per i bambini dell’adiacente scuola primaria 
S. Elisabetta Cerioli si è svolta, presso l’Aula magna 
dell’Istituto Cavanis di Roma, la festa di Holyween; 
prendendo spunto da un’iniziativa promossa dalla Chiesa, 
la cristianità risponde alla ricorrenza anglosassone di 
Halloween con una festa che sostituisce alle tenebre e 
al gusto del macabro la pienezza di vita testimoniata dai 
Santi: un invito per tutti, grandi e piccoli, a riscoprire il 
significato della ricorrenza di Ognissanti e a fare della 
santità un’aspirazione concreta, possibile e quotidiana. 
Si tratta di una proposta alternativa, presente in Italia 
da alcuni anni, che vuole trasmettere un messaggio di 
vita e di bellezza, un ritorno alla religiosità attraverso 
l’esempio dei Santi; il fenomeno sta prendendo sempre 
più piede nelle scuole e nelle parrocchie italiane (esiste 
anche un sito! http://www.holyween.org/P/) ed ha come 
finalità ultima quella di annunciare ai bambini (come agli 
adulti) la semplicità del messaggio cristiano che rende 
davvero possibile a tutti (o meglio, a chi lo desidera) il 
cammino verso la santità: afferma, infatti, Papa Francesco 
che “i santi sono uomini e donne che hanno la gioia nel 
cuore e la trasmettono agli altri […]. Essere santi non 
è un privilegio di pochi ma è una vocazione per tutti” 
(Angelus, 1 novembre 2015). Con questo spirito il Rettore 
P. Giuseppe Moni e la Preside Maria Grazia Pitaro, con la 
preziosa collaborazione di alunni e genitori, hanno promosso 
la realizzazione di questa festa come un momento di 
condivisione e di allegria. Nell’Aula Magna dell’Istituto, tra 
dolcetti, musica e zucche, gli invitati hanno esibito il loro 
biglietto di entrata (il santo protettore) e sono stati accolti 
da alcuni ragazzi del Liceo che, per l’occasione, hanno 
preparato per loro pop-corn, balli, giochi e una postazione 
per il trucco! Pur dotati di un impeccabile costume e di 
un trucco artistico in perfetto stile anglosassone i ragazzi 
hanno vissuto un pomeriggio in cui il divertimento e la 
spensieratezza sono stati accompagnati dalla voglia di 
festeggiare e vivere in modo nuovo la festa di Ognissanti. 
Con lo stesso spirito hanno partecipato docenti e genitori, 
questi ultimi contribuendo all’allestimento di un ricchissimo 
buffet; l’occasione della festa, come momento per ricordare 
il valore e la forza dell’esempio di vita dei nostri Santi, ha 
anche permesso la reciproca conoscenza tra genitori e tra 
genitori e docenti, al fine di agevolare sempre di più non 
solo il dialogo tra scuola e famiglia, ma la realizzazione di 
una vera e propria comunità 
che, a partire dalla realtà 
scolastica, sia un solido 
punto di riferimento per tutti 
i soggetti coinvolti: un reale 
luogo di crescita, confronto, 
maturazione personale e 
spirituale. 

Silvia di Lembo - docente

La “notte dei Santi” al Cavanis



Il Seminario Internazionale Cavanis a Roma, è una comunità 
di consacrati che si preparano al sacerdozio. È un gruppo 
di amici di diversi colori e provenienza che vivono uniti nel 
Signore e dimostrano di avere una marcia in più. Quando 
si ha in comune la vita con Gesù, si ha in comune tutto 
il resto, Lui aiuta a sciogliere le fatiche e a cogliere le 
diversità come un bene. Diventa forza che contagia.
È una comunità multietnica e multiculturale formata da 
“persone non speciali ma che hanno una missione speciale”, 
dice P. Irani; quella di educare la mente e l’anima della 
gioventù per condurla verso la “bella Patria del cielo”.
All’interno di questa comunità, i piccoli problemi non 
mancano, perché non siamo angeli, ma persone umane. 
Superiamo i problemi con la preghiera, il perdono e la festa. 
È una piccola chiesa di fraternità, di vita comune, che va 
oltre i propri egoismi per annunciare la Risurrezione di 
Gesù, attraverso una profonda unità di cuore, la sintonia 
spirituale e la comunione di intenti e desideri. 
Questa volontà di essere uno è ciò che ci fa accettare l’altro 
così com’è. Allora la differenza diventa ricchezza e non 
ostacolo. Superiamo tutto con il perdono e la festa, con 
la libertà di amare e di essere amati, perché “l’amore si 
paga sempre con l’amore” (Madre Teresa di Calcutta). 

A.	�Come luogo del perdono: “l’amore si paga 
sempre con l’amore”

	� La nostra comunità internazionale Cavanis è luogo di 
accoglienza e di condivisione, ma è anche il luogo di 
rivelazione dei limiti, di egoismo, di oscurità. I suoi 
membri non sono né santi né diavoli, ma persone, 
ognuno di noi ha un misto di bene e di male. Così il 
perdono, in tutta la sua dimensione spirituale e sociale, 
ci assolve dai peccati, dalla debolezza e incoraggia ad 
andare avanti sulla via che conduce a Gesù Risorto.

	� Con il perdono, ogni persona è un dono di Dio, un 
suo messaggero. Il perdono è un atto sacrificale perché 
ricorda le nostre colpe e quelle degli altri, ma garantisce 
l’oblio della legge che ha rotto il fragile equilibrio della 
pace. Il perdono nella nostra comunità è l’opposto del 
giudizio, egli calpesta la testa di Lucifero e riaccende 
la fiamma dell’amore di Dio. È attraverso il perdono 
che Gesù, la Vergine Maria, gli Angeli e i Santi hanno 
sconfitto il demonio. Dio perdona, non prende più in 
conto il peccato, Gesù è venuto a pagare il debito, ha 
preso su di sé la condanna meritata con il peccato; il 
perdono è totale per la fede nel suo sacrificio perfetto 
sulla croce. Al centro della comunità c’è il perdono e 
la festa. 

B.	Come luogo della festa
	� La nostra epoca ama lo spettacolo, il teatro, il cinema, 

la televisione, ma ha perso il senso della festa. Molto 
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Il Seminario Internazionale Cavanis
come luogo del perdono e della festa
Perspettiva di Jean Vanier
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spesso ha la gioia senza Dio e Dio senza la gioia. Non 
appena la festa si allontana dalla tradizione tende a 
diventare artificiale. La festa è un’esperienza comune 
di gioia, un canto d’azione di grazie.

	� È bello conservato il senso della festa, una festa 
degli amici del cielo, l’anniversario dei vari santi, la 
celebrazione Eucaristica. la comunione, alimento e 
sacrificio, perdono e azione di grazie. La comunione 
e la celebrazione sono un “tempo che nutre”, pane 
che alimenta la comunità, sacrificio quando si tratta 
di rinunciare ai propri interessi egoistici. La liturgia 
della festa, armonizza musica, danza, canti, luce e 
fiori, è un momento in cui si comunica con Dio e fra 
di noi attraverso la preghiera, l’azione di grazie, e la 
condivisione del cibo quotidiano. 

	� La festa rende presente simbolicamente le finalità del 
vivere in comunità, è come tale stimola la speranza 
e dà forza nuova per riprendere con amore la vita 
quotidiana. È un segno di risurrezione che dà la forza 
di portare la croce di ogni giorno. C’è la festa liturgica 
con e di Dio con noi; le feste di congregazione, dei 
santi patroni, feste di lode e ringraziamento; le piccole 
feste di compleanno, ecc. 

	� “Tutti dobbiamo - dice Madre Teresa de Calcutta - 
lavorare per la pace. E, per ottenere questa pace, 
dobbiamo imparare da Gesù a essere dolci e umili di 
cuore. Soltanto l’umiltà ci condurrà all’unità e soltanto 
l’unità ci condurrà alla pace. Pertanto, aiutiamoci gli 
uni gli altri ad avvicinarci tanto a Gesù da imparare la 
lezione dell’umiltà con gioia”. Credo che sia il perdono 
e la festa che possano apportare la pace nella nostra 
vita quotidiana e comunitaria. 

	� Che l’amore del Cristo sia un legame vivente tra ciascuno 
di noi. Da questo il mondo saprà che siamo dei veri 
missionari di carità. 

	� La festa è anche segno di quell’aldilà che è il cielo, realtà 
a cui l’umanità aspira, esperienza di comunione totale. È 
il momento più umano e anche il più divino della nostra 
vita quotidiana, comunitaria. La Vergine Maria, Madre 
del Vangelo vivente, fonte di gioia per i più piccoli, anche 
lei è invitata alla festa, prega per noi.

	� “Ecco, com’è bello e com’è dolce per i fratelli di vivere 
insieme!” (Sal. 132: 1) Queste parole del Salmo, questo 
canto soave, questa bella melodia come piacevole per 
l’orecchio che l’intelletto, hanno sollevato la comunità 
internazionale Cavanis. Insieme, nella fratellanza, 
mostriamo veri cristiani. Forse anche voi volete essere 
Cavanis come noi? Venite c’è anche il posto per voi. 

Héritier Bwene Rodolphe - Religioso Cavanis
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«Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche Cristo  
accolse voi, per la gloria di Dio». (Romani 15,7)
 
È con grande gioia che abbiamo accolto con favore 
all’inizio di questo nuovo anno accademico 2015-2016 
i nostri nuovi confratelli religiosi Cavanis congolesi: 
Clement Kasay che studia il primo anno di teologia; 
Moise Sakivuvu e Chancard Nsiangu, i due studiano il 
secondo anno di filosofia.
I nuovi fratelli si sentono inseriti nella comunità internazionale 
Cavanis di Roma. Essi mantengono, da anziani religiosi, 
un’atmosfera calorosa, ospitalità a casa e di gioia.
Insieme siamo responsabili per la vitalità della vita 
consacrata nella Chiesa, alla missione e il futuro della 
Congregazione Cavanis.
Nel suo discorso di benvenuto, il nostro padre maestro 
Rogerio Diesel ha invitato ciascuno di loro da non perdere 
la cultura sua, ma arricchirsi dalla cultura degli altri e di 
mettere, ciascuno, la sua pietra angolare nella costruzione 
comunitaria alla luce di Cristo. 
Vi invitiamo quindi, a pregare per loro e per tutti noi, e 
per la missione affidata a noi Cavanis, quella di seguire le 
orme dei padri Marco e Antonio Cavanis, nostri fondatori, 
per l’educazione dei giovani. Che questa missione produca 
i suoi frutti!

Héritier Bwene Rodolphe
Religioso Cavanis

Accoglienza dei nuovi religiosi 
cavanis congolesi a Roma



“Svegliate il mondo”. Questo è il messaggio del Papa 
Francesco a tutti i Consacrati del mondo, nel contesto 
dell’Anno della Vita consacrata. 
Carissimi lettori, vogliamo condividere con voi la nostra gioia 
vissuta in questo incontro mondiale tanto bello e quanto 
fruttuoso. Eravamo circa seimila Consacrati di diversi colori, 
istituti, lingue e nazioni intorno alla Piazza San Pietro, per 
riflettere sugli elementi essenziali della Vita consacrata; e 
rivedere allo stesso tempo il nostro percorso, ciò che abbiamo 
già realizzato e ciò che dobbiamo fare. Sembra molto forte 
questo imperativo però è un’esigenza evangelica. Il Signore 
chiama e manda, sempre in modo molto esigente, anche se 
rispetta la nostra libertà, la nostra risposta. Era un momento 
speciale per tutti i Consacrati, e particolarmente per noi 
Cavanis: entrare più in profondità nella dinamica della 
nostra vocazione che è la Sequela Christi. La partecipazione 
dei religiosi Cavanis in questo incontro mondiale è stata 
significativa. Possiamo menzionare in un modo singolare 
la presenza del nostro Padre Preposito Generale, Padre 
Pietro Fietta, che è stato sempre attivo dall’inizio sino alla 
fine. Il suo esempio ci ha molto edificato. Siamo debitori 
di rispetto verso i nostri sei Confratelli maggiori, di Voti 
temporanei, Ricardo, Rodrigo, Larry, Jason, Rene e Daniel, 
candidati alla Professione perpetua e al Diaconato per la 
loro presenza così importante in questo incontro. 
Questo tempo che abbiamo trascorso insieme nella Città 
del Vaticano è stato in qualche modo, per noi Cavanis, un 
invito relativo alla Missione che il Signore ci ha affidato, 
quella di comunicare e di testimoniare alla gioventù, per 
mezzo dell’Educazione, la Misericordia di Dio, il suo Amore 
incommensurabile e il suo progetto salvifico.
Tutte le attività di quella settimana mondiale della Vita 
Consacrata si sono svolte in un clima di gioia, di fraternità 
e di dialogo. Abbiamo iniziato l’incontro con la Veglia di 
Preghiera. In quell’occasione S. E. Mons. José Rodriguez 
Carballo, francescano e Segretario del Dicastero per la Vita 
Consacrata, ci ha lasciato tre parole che sembrano semplici 
ma sono piene di significato, che possono certamente aiutarci 
nel nostro cammino di fedeltà alla chiamata del Signore, 
a seguirlo più da vicino. Queste parole sono: Animo, siate 
forti! Perseverate, siate fedeli! Portate frutto, risvegliate 
il mondo! 

Nel secondo giorno abbiamo meditato sull’ascolto della 
chiamata. Il conferenziere ha rievocato le due esigenze 
fondamentali della chiamata che sono: l’esclusività e la 
prontezza. Ha sottolineato pure i tre elementi che i religiosi 
non possono dimenticare nella loro missione: la profezia, 
la vicinanza e la memoria. 
Nel terzo giorno ci siamo lasciati apostrofare nel cuore 
della fraternità. È stato un giorno speciale in cui abbiamo 
incontrato il Santo Padre nell’udienza che ha avuto con 
tutti i Religiosi. Siamo stati colpiti dalle sue parole, che ci 
invitavano a riscaldare i cuori dei fedeli, però non con le 
parole dei libri ma con le parole che escono nel più intimo 
del cuore; a essere gli uomini e le donne dell’Adorazione; 
a promuovere il dialogo efficace; ma anche a evitare la 
cultura del provvisorio, il narcisismo e, soprattutto, la 
chiacchiera che egli ha qualificato col termine duro di 
terrorismo: “È una bomba che buttiamo agli altri che non 
possono difendersi” – ha detto!
Nel quarto giorno abbiamo riflettuto sulle angosce e le 
speranze del mondo. I’oratore, questa volta, ha insistito sul 
fatto mistico di vivere insieme, mistico di avvicinarsi degli 
altri. La sera di questo giorno abbiamo partecipato a un 
programma musicale e testimonianze in Piazza San Pietro. 
Ogni incontro è stato segnato da un laboratorio di riflessione 
e da testimonianze. Il quinto giorno è stato quello della 
conclusione di tutte le attività con la Celebrazione 
Eucaristica nella Basilica Papale di San Pietro, presieduta 
da S. Em.za Mons. João Braz Card. de Aviz, prefetto della 
Congregazione per gli Istituti di Vita Consacrata e Società 
di Vita Apostolica (CIVCSVA). 
In quei giorni abbiamo sperimentato l’Amore e la 
Misericordia di Dio per noi e che condividiamo con voi, 
affinché possiamo tutti insieme realizzare la nostra comune 
vocazione alla santità. 

Clément Boke Mpamfila
Religioso Cavanis
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La partecipazione dei religiosi
Cavanis all’incontro mondiale
per giovani consacrati in Vaticano
(dal 15 al 19 settembre 2015)



Jason Cabacaba
per sempre
un “Cavanis”
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È ufficiale: Jason (Toto) Cabacaba è un 
religioso “Cavanis” a tutti gli effetti! 
Cresciuto nelle Filippine con il sogno di 
diventare un giorno un grande pugile, 
nella serata di sabato 21 novembre 
2015 Jason ha pronunciato la sua 
Professione Perpetua davanti a Padre 
Piero Fietta, Preposito generale della 
Congregazione Cavanis. A testimonianza 
della sua decisione si sono riuniti nella 
Chiesa dei SS. Marcellino e Pietro, 
sulla via Casilina a Roma, non solo 
i Parrocchiani ma anche gli Alunni 
ed i Docenti dell’Istituto Cavanis. La 
celebrazione, che ha coinciso con la 
solennità liturgica di Cristo Re, si è 
aperta con una solenne processione, e 
Jason è stato accompagnato all’altare 
da tutti  i  Padr i ed i seminar isti 
“Cavanis”. L’emozione del nostro fratello 
filippino era palpabile, così come la 

sua determinazione ad andare fino 
in fondo, nella richiesta di poter fare 
i voti definitivi di Castità, Povertà e 
Obbedienza, secondo la regola di vita 
dei Padri Cavanis. “La prima donazione 
totale a Dio – ha esordito Padre Fietta, 
al momento dell’omelia – è quella di 
Maria, madre del Cristo, diventata così 
Tempio di Dio. Come su Maria, anche 
su di te, caro Jason, si è posato lo 
sguardo di benevolenza del Signore, 
affinché tu possa donare a Lui la tua 
vita, per sempre e definitivamente”. 
Il Preposito generale ha poi ricordato 
a Jason la “missione” richiesta da 
Dio a colui che è chiamato a vivere 
da consacrato: “La tua vocazione sarà 
vivere, testimoniando ai ragazzi cosa Dio 
può fare con una persona che decide di 
donare a Lui per sempre tutta la sua 
vita: la tua non è una rinuncia, ma è 
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un rispondere alla chiamata d’amore di 
Dio, una sovrabbondanza d’amore che 
sei chiamato a comunicare agli altri”. 
“Sì, lo voglio!” ha risposto Jason senza 
esitazione, prima di stendersi a terra 
ed essere accolto, in modo ufficiale e 
definitivo, nella comunità religiosa dei 
“Cavanis”. Sono poi seguiti canti di 
giubilo e di ringraziamento, abbracci e 
applausi da parte dell’assemblea. “Da 
stasera – ha infine dichiarato Jason, una 
volta terminato il rito – Dio sarà l’unico 
protagonista della mia vita! Ho deciso 
di andare verso il Signore assieme alla 
famiglia “Cavanis”, perché da soli si 
cammina veloci, ma insieme si cammina 
lontano. Grazie a tutti per l’accoglienza e 
la simpatia che avete mostrato nei miei 
confronti, perché mi avete fatto sentire 
uno di voi”. Alla fine della celebrazione, 
Jason ha potuto assaporare realmente 
l’abbraccio dei Padri, dei Seminaristi, 
dei Parrocchiani, degli Alunni e dei 
Docenti dell’Istituto, che tutti insieme 
hanno voluto festeggiare la sua “nuova 
vita” da religioso “Cavanis”. 
Che Dio ti accompagni, caro Jason, 
assieme a tutti noi! 

Giovanni Paolo Cantoni
Docente al Cavanis di RM

Ministri e Ministranti fanno corona a Jason entrato per sempre nella Famiglia Cavanis.

Prostrazione … “Non a noi, Signore, …non a noi; 
ma al tuo Nome dà Gloria”(Salmo 115,1).

Jason, all’altare, firma il documento della formula 
della sua Professione perpetua.



“Salviamo i nostri figli” questo è il tema della Campagna 
lanciata dalla Conferenza dei Vescovi del Brasile (CNBB) 
e dal Consiglio Medico federale, a riguardo dell’aumento, 
in Brasile, di vere “piaghe sociali”: “meninos de rua”, 
violenza sui bambini, traffico di minori, bambini “invisibili”, 
ecc. Secondo l’ONU sono in costante aumento, si parla di 
cinquanta mila minori scomparsi, uno ogni quindici 
minuti. Di fronte alle stime dell’ONU ci sono 369 casi 
accertati. Il 40 per cento dei minori è reclutato per il 
lavoro schiavo, un’analoga percentuale finisce nel mercato 
del sesso, il resto nelle sale operatorie clandestine per 
il traffico di organi. Nell’ambito della Campagna lanciata 
dai Vescovi e dal Consiglio Medico federale, è disponibile 
il sito: www.criancasdesaparecidas.org. Ad aggravare 
questa situazioni la Campagna segnala che sono più di 
duemila le persone uccise dalla polizia brasiliana e che 
il Parlamento brasiliano vuole abbassare l’età minima a 
16 anni per essere processati come adulti. L’ONU e la 
Chiesa hanno severamente criticato questa misura. Si 
aggiunge, inoltre, che in questo contesto un adolescente 
nero ha quattro volte più probabilità  di un bianco di 
morire per mano della polizia.
In vista delle Olimpiadi 2016, nonostante che quest’anno 
si commemori in Brasile il 25 anniversario dello “Statuto 
del bambino e dell’adolescente” e si ricordi il quinto 
anniversario delle “Linee Guida federali contro le 
brutalità della polizia”, i “meninos de rua” continuano 
ad essere vittime privilegiate di ogni abuso. A Rio de 
Janeiro molti bambini sarebbero stati uccisi dalla polizia, 
nel corso di una macabra operazione di “pulizia” in vista 
delle Olimpiadi.  Secondo il missionario P. Renato Chiera, 
fondatore di una “Casa do Menor” a Nova Iguaçu, 
periferia di Rio de Janeiro, sono circa quattrocento alla 
settimana i bambini che  in tutto il Brasile, scompaiono, 
raramente sono cercati, mai ritrovati. Un “genocidio 
sociale”. Il Comitato ONU per i “Diritti dell’Infanzia”, 
“Amnesty International” e tanti missionari, continuano 
a denunciare, mentre “la gente perbene che si sente 
minacciata” applaude a queste violenze. Lo Stato brasiliano 
promette “tolleranza zero” ma non va al di là di questa 
promessa e le spiagge famose di Ipanema e Copacabana  
continuano ad essere proibite ai ragazzini delle favelas.   
I Cavanis sono presenti in Brasile dal 1968 e a partire 
dagli anni ottanta hanno aperto varie “Case do Menor” 
negli Stati del Paranà, San Paolo, Minas Gerais e hanno 

collaborato attraverso risposte a questionari inviati dal 
Ministero dell’Educazione e dalle Segreterie dell’Educazione 
dei vari Stati della Federazione, alla formulazione dello 
“Statuto del Bambino e dell’Adolescente”. Qui in 
Italia, proprio per venire in aiuto alle nostre Case do 
Menor in Brasile, è stata fondata vent’anni fa la Onlus 
Amicizia Lontana A.L. che ha collaborato attivamente 
alla loro realizzazione e manutenzione. Attualmente in 
queste Case sono accolti e accompagnati nel percorso 
scolastico quasi un migliaio di bambini e adolescenti. 
Sono passati ormai 35 anni da quando, su consiglio del 
Servo di Dio Dom Luciano Mendes de Almeida, Presidente 
della Conferenza dei vescovi del Brasile, la Congregazione, 
fedele al suo Carisma, ha partecipato alla “Pastoral do 
Menor”, aprendo queste Case. Quali i risultati? “Non 
disperare pensando che l’umanità non cambia. 
Concentrati sui singoli uomini. I singoli uomini 
possono cambiare”. Le nostre Case do Menor sono 
gocce d’acqua nel mare del Brasile. Il popolo dei bambini 
di strada aumenta invece che diminuire. L’enormità del 
dramma che ci fa sentire impotenti ci consiglia di non 
scoraggiarci, di procedere a piccoli passi e con strategie 
a lungo termine, di fare un lavoro con passione Cavanis, 
con misericordia, con coerenza vocazionale. L’educazione 
rappresenta l’unica opportunità per salvarli. La maggior 
parte dei ragazzini che frequentano le nostre Case do 
Menor riesce a costruirsi un domani.
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AMICIZIA LONTANA

Salviamo i nostri figli

Il 9% della popolazione infantile mondiale 
(58 milioni) non ha la possibilità di andare a 
scuola e spesso la qualità dell’insegnamento 
è scarsa, si calcola che siano 250 milioni i 
bambini che non sono in grado di leggere 
e scrivere. Con il Sostegno a Distanza (306 
euro annui – meno di un euro al giorno) si 
può garantire: accesso alla scuola – materiale 
scolastico – visite mediche – alimentazione e 
vestiario – iscrizione all’anagrafe – sostegno 
alle famiglie. Il Sostegno a Distanza viene 
totalmente messo a disposizione delle strutture 
di accoglienza senza alcuna detrazione per le 
spese di gestione.

Casa da Criança e do Adolescente Pe Lívio Donati
Ortigueira - Paraná - Brasile
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A.L. AMICIZIA LONTANA ONLUS
c/o Parrocchia S. Antonio di Padova
Piazza Giovanni XXIII, 3 -  20094 CORSICO (MI) 
tel. 02.440.98.70
Iscritta all’Anagrafe Unica delle Onlus tenuta dall’Agenzia delle Entrate

C.F. 97155030154

Conto corrente postale n° 32384208
IBAN:  IT 91 Z 08386 33030 000000 460659
Donazioni online:  www.amicizialontana.org
e.mail info@amicizialontana.org

Carissimi Benefattori, sono stato a Kinshasa ospitato alla M.A.C. 
nelle nuove installazioni del seminario inaugurato sabato 31 
ottobre. Siamo riusciti a realizzare questa costruzione grazie alla 
collaborazione della Regione Andina e di Don Sandro Colonna. Ora 
i seminaristi: 13 di propedeutica e 11 postulanti hanno spazio dove 
possono essere accolti e così possono servire meglio i bambini 
della M.A.C. Il 5 novembre ho celebrato assieme ai Padri della 
Delegazione la Messa di apertura dell’Anno scolastico già iniziato a 
settembre. Nella Santa Messa oltre ai bambini e ai Professori erano 
idealmente presenti tutti i Benefattori, i Collaboratori e tutte le 
persone di A.L. che sostengono quest’opera di carità. Nel sorriso 
dei bambini e negli occhi grandi dei piccoli alunni della scuola 
Cavanis leggevo un GRAZIE per tutte le persone che vogliono loro 
bene. Dopo la Messa c’è stato il pranzo festivo e il refettorio per 

ben due volte si è riempito di bambini che hanno consumato con gioia un pranzo festivo: oggi non c’era il solito 
fufù ma riso, fagioli, pollo arrosto, succo di frutta e perfino un dolcetto per ciascuno. Vedendo i volti sorridenti dei 
bambini che ripetevano “merci beaucoup” pensavo a tutti gli Amici di A.L.. A voi il nostro più sincero e riconoscente 
“merci beaucoup”. Ora ci sono due camere a disposizione per chi vorrà venire a visitare la M.A.C. e fermarsi qualche 
giorno con i bambini.  Come sarebbe bello se gli Amici di A.L. potessero conoscere de visu questa bella realtà, una 
realtà di carità che ci fa percepire come Dio è buono attraverso tante persone buone.
Venite a conoscere la MAC. Un grazie di cuore e un abbraccio.

P. Piero
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Fratel Giuseppe Corazza
Un si’ lungo… 60 anni

La vocazione Cavanis è vissuta in due maniere: come 
religiosi sacerdoti o come religiosi consacrati, con gli stessi 
diritti, doveri e Regole. Compito dei primi è attendere 
direttamente all’istruzione e all’educazione dei ragazzi, 
compito dei secondi è quello di sostenere l’attività dei 
primi e collaborarvi per quando è possibile. Ma tutti e 
due attuano la consacrazione a Dio vivendo come Gesù 
in povertà, castità e obbedienza. 
Domenica 22 novembre 2015 in Casa Madre i 
confratelli, a cui si è unito P. Pietro Fietta, venuto 
appositamente da Roma, hanno ringraziato Dio per 
la vocazione di FRATEL GIUSEPPE CORAZZA, 
Cavanis da 60 anni.
E abbiamo ringraziato anche lui per la collaborazione che 
dà a noi (dal caffè che prepara alle cinque e mezzo del 
mattino… alla chiusura delle porte che danno sull’esterno 
della casa alla sera, dal lavoro in sacrestia…). Quante sue 
cortesie ci sostengono e lui ora conta 84 anni!

Abbiamo chiesto per l’occasione una benedizione speciale 
di Papa Francesco e lui ben volentieri l’ha mandata 
“affinché continui a corrispondere con sempre maggiore 
generosità e intima letizia alla sua vocazione”.
Caro Bepi (lo chiamiamo tutti così, dai bambini delle 
Elementari… ai “ragazzi” dell’Università della Terza 
Età che Giuseppe accoglie in portineria tutti i giorni), 
ad multos annos!

P. Fabio Sandri
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VITA CONSACRATA



Nel dies natalis del venerabile P. Marco 
Cavanis, domenica 31 ottobre, nella 
cappella del Seminario Cavanis di 
Tibungco - Davao City - Philippines, 
il religioso LARRY JAY LANTANO 
è ent rato  def in it ivamente  nel la 
Congregazione delle Scuole di Carità 
- Istituto Cavanis con la professione 
perpetua dei consigli evangelici. Ha 
offerto la sua vita a Dio e si impegna 
a seguire il Cristo casto, povero e 
obbediente vivendo il vangelo, rivelando 
con la sua vita  l’amore paterno 
e misericordioso del Padre, accogliendo 
e servendo i bambini e i giovani seguendo 
gli esempi luminosi dei Fondatori 
P. Antonio e P. Marco Cavanis.
La cerimonia è stata molto bene preparata 
in antecedenza e la celebrazione iniziata 
alle 16.30 è risultata devota e solenne 
e nonostante si sia protratta oltre le ore 
18.00 è risultata piena di soddisfazione 
per i più di trecento invitati. I canti 
dei seminaristi accompagnati dai 
violini delle sisters hanno reso ancor 
più solenne la Messa.

FILIPPINE

Professione
perpetua
del religioso
Larry Jay Lantano
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I seminaristi hanno preparato con 
interesse ed entusiasmo oltre alla 
cerimonia anche tutta l’organizzazione 
della festa sotto la guida di P. Armando. 
Nonostante nelle Filippine sia la 
stagione delle piogge e ogni sera il 
cielo apra le cataratte per inondare 
di acqua la terra, si invoca P. Basilio 
perché non piova e si possa fare la cena 
e il programma nel prato di fronte al 
Noviziato dove è stato allestito anche 
un palco. Nonostante al mattino nuvole 
minacciose facciano sorgere dubbi di 
avere un buon tempo, si intensificano 
le preghiere a P. Basilio perchè non 
piova e si prepara tutto all’esterno.
Alle 19.00 inizia la cena alla luce 
delle candele e dei fari che lanciano 
fasci di luce sulle tavole imbandite. 
Contemporaneamente i seminaristi 
rallegrano i commensali con i loro suoni 
e canti alternandosi alle chitarre e alla 

batteria sul palco. Alle 19.40 inizia il 
programma che è stato preparato nei 
giorni precedenti. Dopo la dossologia 
e il canto dell’inno nazionale, inizia 
il dialogo tra due seminaristi che 
rappresentano Larry che entra in 
seminario ed è accolto da P. Alvise 
e nel raccontare i paesi nei quali è 
presente la Congregazione vengono 
presentate danze popolari delle varie 
Nazioni. Per rappresentare l’Italia le 
sisters presentano il canto “laudato 
sì” accompagnato dalla danza e dai 
bambini che rappresentano il sole, la 
luna, la terra, le piante, i fiori e i frutti. 
Seguono i canti e le danze dei vari 
gruppi di seminaristi che con i costumi 
tipici dei vari paesi rappresentano 
nella sequenza la Bolivia, la Colombia, 
l’Ecuador, la Romania, le Filippini e 
infine il Brasile e il Congo. 



Seguimi

Al «SEGUIMI» di Gesù, c’è anche un impegno irreversibile; 
“Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro 
è adatto per il regno di Dio” (Luca 9,62).
La nostra Congregazione ci ha creduto, pregando per 
le vocazioni. Il Signore sta concedendo le grazie delle 
“sante vocazioni” all’Instituto Cavanis. Nella delegazione 
del Congo abbiamo avuto la professione perpetua e 
l’ordinazione diaconale del Religioso Daniel MUSULU 
NKOY. All’occasione della visita del padre preposito 
generale alla nostra delegazione, abbiamo inaugurato 
anche la nuova casa dei postulanti.
Ogni giorno, in tutte le parte territoriali della nostra amata 
Congregazione, insieme: padri, laici, religiosi, aspiranti, i 
nostri carissimi bambini e giovani, ... preghiamo perché 
Il Signore ci mandi le “sante vocazioni”.

Questo anno è veramente un’anno della vita consacrata, 
non soltanto per la Santa Chiesa, ma anche per la nostra 
Congregazione. Abbiamo e avremo tante professioni perpetue 
e ordinazioni diaconali. Queste grazie sono già effettive 
nella nostra delegazione. 
Il giorno 29 ottobre abbiamo accolto il padre preposito 
nella nostra delegazione. Egli è rimasto con noi sino al 
15 novembre. Il 31 ottobre, egli ha inaugurato la nuova 
casa dove si sistemeranno i nostri formandi del postulato. 
Nella nuova casa abbiamo una cappella, tre dormitori, tre 
camere, un deposito e i bagni esterni. 
Il primo novembre, domenica e solennità di tutti i Santi, 
nella nuova cappella, il padre preposito generale ha 
presieduto la santa messa e ricevuto la professione perpetua 
del religioso Daniel Musulu Nkoy. 

CONGO
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Il 5 novembre, alle 10 di mattina, il padre preposito ha 
celebrato la messa dell’inizio dell’anno scolastico nella 
nostra scuola elementare. Con la massima partecipazione 
dei bimbi e giovani, abbiamo pregato anche per tutte le 
persone care, impegnate per l’educazione dei bambini e 
giovani del Congo.
Domenica 15 novembre alle 9,30 nella parrocchia 
Saint Sacrement (Kinshasa), abbiamo tutti partecipato 
all’ordinazione diaconale di Daniel Musulu. Non stanchiamoci 
di pregare perché il Signore ci conceda sempre le grazie 
nei nostri impegni cristiani. Specialmente nella Sequela 
Christi.

Daniel Musulu



NOTIZIE TRISTI

Ricordando i Padri defunti

MARZO
	 1	 1979	 Vianello P. Ferruccio
	 1	 1988	 Pagnacco P. Giuseppe
	 3	 1852	 Sartori Fr. Filippo
	 4	 2003	 Simioni P. Giuseppe
	 6	 1905	 Ghezzo P. Giovanni
	 12	 1858	 Ven.le P.  Antonio Cavanis
	 12	 1989	 Santin Fr. Luigi
	 13	 1953	 Faliva Fr. Vincenzo
	 16	 1962	 Ven.le P.  Basilio Martinelli
	 21	 1967	 Eibenstein P. Antonio
	 26	 2006	 Cosmo P. Luigi Rito

GENNAIO
	 2	 1896	 Spalmach P. Giovanni Maria
	 2	 1987	 Pillon P. Angelo
	 4	 1931	 D’Este P. Marco Luigi
	 8	 1863	 Avi Fr. Giovanni
	 8	 1975	 Cipolat P. Marco
	 9	 1832	 Battesti P. Angelo
	 10	 1855	 Bonlini P. Federico
	 13	 1841	 Giovannini Fr. Giovanni
	 13	 1876	 Brizzi P. Vincenzo
	 15	 1972	 Bertelli Fr. Olivo
	 15	 1998	 Degan P. Franco
	 24	 1971	 Vianello P. Alessandro
	 24	 2010	 Manente P. Armando
	 28	 1936	 Borghese P.  Giuseppe
	 31	 1982	 Fedel P. Valentino

FEBBRAIO
	 1	 1908	 Fanton P. Giovanni
	 3	 1834	 Giacomello Fr. Bartolomeo		
	 4	 1996	 Servini P. Aldo
	 6	 1894	 Sapori P. Domenico
	 7	 1985	 Barbot Fr. Sebastiano
	 10	 1910	 Cavaldoro Fr. Giovanni
	 10	 2014	 Mason P. Orfeo	
	 12	 1961	 Andreatta Don Giovanni
	 13	 2004	 Valeriani P. Alessandro
	 19	 1922	 Simeoni P. Carlo
	 21	 1840	 Minozzi P. Angelo
	 22	 2011	 Pozzobon P. Raffaele
	 22	 2014	 Carlin P. Lino	
	 24	 1872	 Traiber P. Giovanni Battista
	 28	 1907	 Bolech P. Francesco
	 28	 2012	 Larvete Diac. Giusto
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ILARIO DIESEL
n. 19.2.1952  -  m. 5.11.2015

Papà di P. Rogerio Diesel

Don PAOLO DALLA ROSA 
n. 17.3.1933  -  m. 4.10.2015

Parroco di S. Eulalia
e di S. Giacomo di Romano

MARIA LUIGIA CORAZZA
ved. SCARPA 
di anni 91

Sorella di Fratel Giuseppe

CARLA CROVA 
n. 3.2.1934  -  m. 28.10.2015

Mamma della
prof.ssa Valeria Malvezzi
Cavanis Roma

VANDA LIONELLO 
n. 1947  -  m. 2015

Mamma della
prof.ssa Irene Astolfi 
C.F.P. Chioggia 

GIOVANNI MOROSIN
n. 10.1.1925  -  m. 5.11.2015

Fratello di P. Remo

MARINO DAL BON 
n. 8.9.1939  -  m. 10.10.2015

Papà di Cinzia Dal Bon, 
dell’Ufficio Amministrazione 
del personale presso 
il Collegio Canova

PIETRO FAUSTO VILLA  
n. 15.11.1939  -  m. 13.9.2015

Papà della
prof.ssa Luana Villa
Collegio Canova
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POSSAGNO TV Via Col Draga, 1 - Tel. 0423 544022 - Fax 0423 922441 - cavanis-sacrocuore@tiscali.it

Iscritta alla FIES (Federazione Italiana Esercizi Spirituali)

ESERCIZI SPIRITUALI PER SACERDOTI, DIACONI, RELIGIOSI, CONSACRATI/E
in programma nel 2016

PRIMO CORSO

QUANDO: da domenica 3 Luglio (arrivi nel pomeriggio) fino a venerdì 8 Luglio 2016 (dopo pranzo)

PREDICATORE: Mons. Giovanni Carrù - Segretario della Pontificia Commissione di Archeologia Sacra (ROMA)

TEMA: «Icone bibliche alla luce della Misericordia»

SECONDO CORSO

QUANDO: da domenica 21 Agosto (arrivi nel pomeriggio) fino a venerdì 26 Agosto 2016 (dopo pranzo)

PREDICATORE: S.E. Mons. Enrico dal Covolo SDB - Magnifico Rettore della Pontificia Università Lateranense (ROMA)

TEMA: «L’identità e la missione dei Consacrati nella Chiesa e nel mondo»

P.S.: entrambi i Corsi sono aperti anche a Religiose e Consacrate


